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Misure di prevenzione personali applicabili dal Questore 

Nell’ambito delle misure di prevenzione personali possiamo distinguere tra misure di prevenzione personali 
“amministrative e giurisdizionali”; quelle “amministrative” sono applicate dal Questore (organo appartenente 
all’autorità amministrativa).  

Le MISURE DI PREVENZIONE PERSONALI APPLICABILI DAL QUESTORE sono: 

 il foglio di via obbligatorio, c.d. rimpatrio (art. 2/T.U. Antimafia – D.Lgs. 159/2011 e succ. mod., Codice
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione);

 l’avviso orale, con o senza il divieto di possedere apparati che agevolano la condotta pericolosa (art.
3/T.U. Antimafia – D.Lgs. 159/2011 e succ. mod., Codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione);

 il DASPO (divieto di accesso ai luoghi dove si svolgono manifestazioni sportive ex art. 6 L. 13/12/1989,
n. 401 e succ. mod.), che consiste in una misura di prevenzione atipica, caratterizzata dall’applicabilità a categorie di

persone che versino in situazioni sintomatiche della loro pericolosità per l’ordine e la sicurezza pubblica con riferimento ai luoghi
in cui si svolgono determinate manifestazioni sportive, ovvero a quelli, specificatamente indicati, interessati alla sosta, al
transito o al trasporto di coloro che partecipano o assistono alle competizioni stesse;

 l'ammonimento per atti persecutori (art. 8 del D.L. 23/2/2009, n. 11 - Misure urgenti in materia di
sicurezza pubblica e di contrasto alla violenza sessuale, nonché in tema di atti persecutori, c.d.
stalking), normativa in base alla quale, fino a quando non è proposta querela per il reato di cui all’articolo 612-bis del codice

penale, la persona offesa può esporre i fatti all’autorità di pubblica sicurezza avanzando richiesta al questore di ammonimento
nei confronti dell’autore della condotta; il questore, assunte se necessario informazioni dagli organi investigativi e sentite le
persone informate dei fatti, ove ritenga fondata l’istanza, ammonisce oralmente il soggetto nei cui confronti è stato richiesto il
provvedimento, invitandolo a tenere una condotta conforme alla legge e redigendo processo verbale, la cui copia è rilasciata al
richiedente l’ammonimento e al soggetto ammonito; il questore valuta l’eventuale adozione di provvedimenti in materia di armi
e munizioni;

 le misure ex art. 75-bis del Testo Unico sugli stupefacenti (D.P.R. 309/1990 e succ. mod. - Testo Unico
delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza), che si applicano in presenza di specifici presupposti
di legge e sono: l’obbligo di presentarsi almeno due volte a settimana presso il locale ufficio della Polizia di Stato o presso il

comando dell'Arma dei carabinieri territorialmente competente, l’obbligo di rientrare nella propria abitazione, o in altro luogo di
privata dimora, entro una determinata ora e di non uscirne prima di altra ora prefissata, il divieto di frequentare determinati
locali pubblici, il divieto di allontanarsi dal comune di residenza, l’obbligo di comparire in un ufficio o comando di polizia
specificamente indicato, negli orari di entrata ed uscita dagli istituti scolastici oppure il divieto di condurre qualsiasi veicolo a
motore.

In particolare, le misure del FOGLIO DI VIA OBBLIGATORIO e dell’AVVISO ORALE, quest’ultimo con o senza il 
DIVIETO DI POSSEDERE APPARATI CHE AGEVOLANO LA CONDOTTA PERICOLOSA, sono applicabili nei confronti 
delle tradizionali categorie di pericolosità “comune” (art. 1/T.U. Antimafia): a) coloro che debbano ritenersi, sulla 

base di elementi di fatto, abitualmente dediti a traffici delittuosi; b) coloro che per la condotta ed il tenore di vita debba ritenersi, 
sulla base di elementi di fatto, che vivono abitualmente, anche in parte, con i proventi di attivita' delittuose; c) coloro che per il 
loro comportamento debba ritenersi, sulla base di elementi di fatto, che sono dediti alla commissione di reati che offendono o 
mettono in pericolo l'integrita' fisica o morale dei minorenni, la sanita', la sicurezza o la tranquillita' pubblica. 

L’avviso orale non è propedeutico all’applicazione di misure da parte dell’autorità giudiziaria. 

Con il foglio di via obbligatorio, qualora le persone indicate nell'articolo 1 siano pericolose per la sicurezza pubblica e si 

trovino fuori dei luoghi di residenza, il questore puo' rimandarvele con provvedimento motivato e con foglio di via obbligatorio, 
inibendo loro di ritornare, senza preventiva autorizzazione ovvero per un periodo non superiore a tre anni, nel comune dal quale 
sono allontanate. 

Con l’avviso orale, il questore nella cui provincia la persona dimora puo' avvisare oralmente i soggetti di cui all'articolo 1 che 

esistono indizi a loro carico, indicando i motivi che li giustificano; il questore invita la persona a tenere una condotta conforme alla 
legge e redige il processo verbale dell'avviso al solo fine di dare allo stesso data certa. 

Con l'avviso orale il questore puo' imporre alle persone che risultino definitivamente condannate per delitti 
non colposi il divieto di possedere o utilizzare, in tutto o in parte, qualsiasi apparato di comunicazione radiotrasmittente, radar 

e visori notturni, indumenti e accessori per la protezione balistica individuale, mezzi di trasporto blindati o modificati al fine di 
aumentarne la potenza o la capacita' offensiva, ovvero comunque predisposti al fine di sottrarsi ai controlli di polizia, armi a 
modesta capacita' offensiva, riproduzioni di armi di qualsiasi tipo, compresi i giocattoli riproducenti armi, altre armi o strumenti, in 
libera vendita, in grado di nebulizzare liquidi o miscele irritanti non idonei ad arrecare offesa alle persone, prodotti pirotecnici di 
qualsiasi tipo, nonche' sostanze infiammabili e altri mezzi comunque idonei a provocare lo sprigionarsi delle fiamme, nonche' 
programmi informatici ed altri strumenti di cifratura o crittazione di conversazioni e messaggi. 

Il questore puo', altresi', imporre il divieto di cui sopra ai soggetti sottoposti alla misura della sorveglianza 
speciale, quando la persona risulti definitivamente condannata per delitto non colposo. 

http://sicurezzapubblica.wikidot.com/misure-di-prevenzione-amministrative
http://sicurezzapubblica.wikidot.com/misure-di-prevenzione-amministrative
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Misure di prevenzione personali applicabili dall’Autorità Giudiziaria 
 
Le MISURE DI PREVENZIONE PERSONALI sono APPLICABILI DALL'AUTORITA' GIUDIZIARIA (Tribunale del 
capoluogo della provincia in cui la persona dimora - Sezione Misure di Prevenzione) nei confronti di (art. 
4/T.U. Antimafia): 1. I provvedimenti previsti dal presente capo si applicano: 

a) agli indiziati di appartenere alle associazioni di cui all'articolo 416-bis c.p.; 
b) ai soggetti indiziati di uno dei reati previsti dall'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale ovvero del delitto di cui 
all'articolo 12-quinquies, comma 1, del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, 
n. 356; 
c) ai soggetti di cui all'articolo 1; 
d) a coloro che, operanti in gruppi o isolatamente, pongano in essere atti preparatori, obiettivamente rilevanti, diretti a sovvertire 
l'ordinamento dello Stato, con la commissione di uno dei reati previsti dal capo I, titolo VI, del libro II del codice penale o dagli 
articoli 284, 285, 286, 306, 438, 439, 605 e 630 dello stesso codice nonche' alla commissione dei reati con finalita' di terrorismo 
anche internazionale; 
e) a coloro che abbiano fatto parte di associazioni politiche disciolte ai sensi della legge 20 giugno 1952, n. 645, e nei confronti dei 
quali debba ritenersi, per il comportamento successivo, che continuino a svolgere una attivita' analoga a quella precedente; 
f) a coloro che compiano atti preparatori, obiettivamente rilevanti, diretti alla ricostituzione del partito fascista ai sensi dell'articolo 
1 della legge n. 645 del 1952, in particolare con l'esaltazione o la pratica della violenza; 
g) fuori dei casi indicati nelle lettere d), e) ed f), siano stati condannati per uno dei delitti previsti nella legge 2 ottobre 1967, n. 
895, e negli articoli 8 e seguenti della legge 14 ottobre 1974, n. 497, e successive modificazioni, quando debba ritenersi, per il loro 
comportamento successivo, che siano proclivi a commettere un reato della stessa specie col fine indicato alla lettera d); 
h) agli istigatori, ai mandanti e ai finanziatori dei reati indicati nelle lettere precedenti. E' finanziatore colui il quale fornisce somme 
di denaro o altri beni, conoscendo lo scopo cui sono destinati; 
i) alle persone indiziate di avere agevolato gruppi o persone che hanno preso parte attiva, in più occasioni, alle manifestazioni di 
violenza di cui all'articolo 6 della legge 13 dicembre 1989, n. 401, nonché alle persone che, per il loro comportamento, debba 
ritenersi, anche sulla base della partecipazione in più occasioni alle medesime manifestazioni, ovvero della reiterata applicazione 
nei loro confronti del divieto previsto dallo stesso articolo, che sono dediti alla commissione di reati che mettono in pericolo l'ordine 
e la sicurezza pubblica, ovvero l'incolumità delle persone in occasione o a causa dello svolgimento di manifestazioni sportive.  

 
Nei confronti delle persone indicate all'articolo 4, possono essere proposte (vedi art. 5/T.U. Antimafia), dal 
questore, dal procuratore nazionale antimafia, dal procuratore della Repubblica presso il tribunale del 
capoluogo di distretto ove dimora la persona e dal direttore della Direzione investigativa antimafia, le misure di 
prevenzione personale della SORVEGLIANZA SPECIALE DI PUBBLICA SICUREZZA, alla quale può essere aggiunto 
il DIVIETO DI SOGGIORNO IN UNO O PIU' COMUNI, DIVERSI DA QUELLI DI RESIDENZA O DI DIMORA ABITUALE O 
IN UNA O PIU' PROVINCE, nonché dell'OBBLIGO DI SOGGIORNO NEL COMUNE DI RESIDENZA O DI DIMORA 
ABITUALE; la proposta e' presentata al presidente del Tribunale del capoluogo della provincia in cui la persona 
dimora (Sezione Misure di Prevenzione). 
 
Alle persone indicate nell'articolo 4, quando siano pericolose per la sicurezza pubblica, puo' essere applicata 
(vedi art. 6/T.U. Antimafia), la misura di prevenzione della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza; salvi i 
casi di … alla sorveglianza speciale puo' essere aggiunto, ove le circostanze del caso lo richiedano, il divieto 
di soggiorno in uno o piu' comuni, diversi da quelli di residenza o di dimora abituale o in una o piu' 
Province; nei casi in cui le altre misure di prevenzione non sono ritenute idonee alla tutela della sicurezza 
pubblica puo' essere imposto l'obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora abituale. 
 
Il questore puo', altresi', imporre il divieto di possedere apparati che agevolano la condotta pericolosa (art. 
3/T.U. Antimafia) ai soggetti sottoposti alla misura della sorveglianza speciale, quando la persona risulti 
definitivamente condannata per delitto non colposo. 
 
 
EFFETTI INTERDITTIVI 
Sono effetti interdittivi (vedi art. 67/T.U. Antimafia), derivanti delle misure di prevenzione personali 
“giurisdizionali”, l’impossibilità di ottenere licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, abilitazioni ed 
erogazioni; la decadenza di diritto dalle licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, abilitazioni ed 
erogazioni; il divieto di concludere contratti di appalto, cottimo fiduciario, fornitura di opere, beni e servizi 
riguardanti la P.A. e gli altri effetti previsti dal c.p.p. e dalle leggi speciali. 
 
In particolare, le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una delle misure di prevenzione previste dal 

libro I, titolo I, capo II non possono ottenere: a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio; b) concessioni di acque pubbliche 
e diritti ad esse inerenti nonche' concessioni di beni demaniali allorche' siano richieste per l'esercizio di attivita' imprenditoriali; c) 
concessioni di costruzione e gestione di opere riguardanti la pubblica amministrazione e concessioni di servizi pubblici; d) iscrizioni 
negli elenchi di appaltatori o di fornitori di opere, beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione, nei registri della camera di 
commercio per l'esercizio del commercio all'ingrosso e nei registri di commissionari astatori presso i mercati annonari all'ingrosso; e) 
attestazioni di qualificazione per eseguire lavori pubblici; f) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio, 
o abilitativo per lo svolgimento di attivita' imprenditoriali, comunque denominati; g) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed 
altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle 
Comunita' europee, per lo svolgimento di attivita' imprenditoriali; h) licenze per detenzione e porto d'armi, fabbricazione, deposito, 
vendita e trasporto di materie esplodenti. 
Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di prevenzione determina la decadenza di diritto dalle licenze, 
autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, attestazioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma 1, nonche' il divieto di concludere 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cottimo fiduciario e relativi subappalti e subcontratti, compresi i cottimi di 
qualsiasi tipo, i noli a caldo e le forniture con posa in opera. 
Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni sono ritirate e le iscrizioni sono cancellate ed e' disposta la decadenza delle attestazioni 
a cura degli organi competenti. 
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Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sussistono motivi di particolare gravita', puo' disporre in via provvisoria i 
divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l'efficacia delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui ai 
medesimi commi. Il provvedimento del tribunale puo' essere in qualunque momento revocato dal giudice procedente e perde 
efficacia se non e' confermato con il decreto che 
applica la misura di prevenzione. 
Il tribunale, salvo quanto previsto all'articolo 68, dispone che i divieti e le decadenze previsti dai commi 1 e 2 operino anche nei 
confronti di chiunque conviva con la persona sottoposta alla misura di prevenzione nonche' nei confronti di imprese, associazioni, 
societa' e consorzi di cui la persona sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o determini in qualsiasi modo scelte e 
indirizzi. In tal caso i divieti sono efficaci per un periodo di cinque anni. 
Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di quelle relative alle armi, munizioni ed esplosivi, e per gli altri 
provvedimenti di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal presente articolo possono essere esclusi dal giudice nel caso in 
cui per effetto degli stessi verrebbero a mancare i mezzi di sostentamento all'interessato e alla famiglia. 
Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi o comunque conseguenti a provvedimenti gia' disposti, ovvero di contratti 
derivati da altri gia' stipulati dalla pubblica amministrazione, le licenze, le autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le 
abilitazioni e le iscrizioni indicate nel comma 1 non possono essere rilasciate o consentite e la conclusione dei contratti o 
subcontratti indicati nel comma 2 non puo' essere consentita a favore di persone nei cui confronti e' in corso il procedimento di 
prevenzione senza che sia data preventiva comunicazione al giudice competente, il quale puo' disporre, ricorrendone i presupposti, i 
divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fine, i relativi procedimenti amministrativi restano sospesi fino a quando 
il giudice non provvede e, comunque, per un periodo non superiore a venti giorni dalla data in cui la pubblica amministrazione ha 
proceduto alla comunicazione. 
Dal termine stabilito per la presentazione delle liste e dei candidati e fino alla chiusura delle operazioni di voto, alle persone 
sottoposte, in forza di provvedimenti definitivi, alla misura della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza e' fatto divieto di 
svolgere le attivita' di propaganda elettorale previste dalla legge 4 aprile 1956, n. 212, in favore o in pregiudizio di candidati 
partecipanti a qualsiasi tipo di competizione elettorale. 
Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei confronti delle persone condannate con sentenza definitiva o, ancorche' non 
definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




